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Odòs 

«Vogliamo la vita, desideriamo attingere all'albero piantato in Eden 

per godere di un piacere infinito, di una serenità senza insidie, di una 

vita piena che non si esaurisce. Ogni domanda che popola la nostra 

storia e le nostre giornate è, in fondo, inchiesta incessante su quale 

sia il sentiero migliore per entrare in quella via e poter dimorare 

all'ombra di quell'albero» (dalla Premessa). In un libro al confine tra 

fede e psicoterapia, l'autore porta avanti una ricerca carica di 

tensione intellettuale ed emotiva verso lo spazio, inteso in senso 

dinamico, come ambiente vitale e come contesto relazionale, come 

sentiero. Essa parte dall'assunto che la fraternità porta con sé un 

dramma, un sentirsi traditi o messi da parte: come fu per Caino e 

Abele, l'esistenza del fratello ricorda all'uomo che non è figlio unico. Ma nella storia di Gesù, 

nella sua vita e nella sua morte, viene guarita la radice della ferita ?fraterna': il rapporto con 

i genitori, che danno la vita ma danno anche i fratelli. L'esperienza portata avanti da san 

Francesco coglie questo snodo fondamentale e testimonia come sia possibile vivere tale 

cambiamento radicale rispetto all'istinto di morte cui soggiace Caino. Le pagine del volume 

vogliono essere un aiuto a trovare questa via. Il testo è ripartito in tre sezioni. La prima è 

centrata sui fondamenti: alcuni testi decisivi tratti dalla Bibbia e da san Francesco. La 

seconda fa vedere nel concreto di un'esistenza, quella di Francesco di Assisi, gli assunti della 

parte fondativa. La terza è più pratica e affronta alcuni problemi concreti dell'esistenza 

cristiana, con uno sguardo mirato allo specifico della vita consacrata.  

 

Kairòs 

Questo sussidio formativo trae la propria origine dal Progetto 

Formativo dei frati cappuccini italiani con lo scopo di riprendere alcune 

tematiche che necessitano di ulteriori approfondimenti. Il titolo è stato 

scelto per evocare una prospettiva centrale del testo, e cioè 

l'importanza del tempo come fattore che determina la crescita e 

qualifica l'efficacia dell'intervento dell'animatore. L'attenzione al 

tempo, fattore decisivo della crescita e delle trasformazioni 

dell'identità, è compito centrale di chi si prende cura della crescita del 

singolo e della comunità. Il «tempo giusto» nella formazione va 

focalizzato all'interno della qualità della relazione educativa, dalla quale 

emerge il livello e il tipo di recettività dell'educando. I contenuti di 

questo sussidio formativo riguardano l'approfondimento di due ambiti dell'animazione: quello 

personale e quello della vita comune. Entrambi i temi vengono presentati dal punto di vista 

teorico e da quello delle competenze comunicative.  

 



Sulla felicità e dintorni 

La felicità passa, ma a volte ritorna. E' questo il messaggio in codice che viene 

dalla lettura di questo libro. Come a dire che non dobbiamo deflettere, che 

non è mail il caso di deporre la speranza. Anche nella condizione più difficile si 

può farle spazio, affinchè la tanto attesa ritorni. 

 

 

 

 

I come invidia  

L'invidia attraversa la condizione umana, quasi come un destino. Tuttavia, si 

può guardare all'invidia, capirla, viverla, curarla anche, in maniera leggera, 

creativa, seria eppure piena di fiducia. Da qui nasce la lettura gestaltica di I 

come Invidia, un libro che mette in questione le parole scontate del senso 

comune e della psicoanalisi, per sostenere in ogni lettore la scoperta della 

propria unicità.  

 


